
minacciati. È avvenuto negli ultimi
due giorni” prosegue Bouchuiguir.

SCENARIO SOMALO

Nella capitale il raìs, che sarebbe as-
serragliato in un bunker sotterraneo
della caserma di Bab al Aziziya, sob-
borgo meridionale di Tripoli, sta am-
massando migliaia di mercenari e fe-
delissimi armati, scrive il New York
Times. Anche dei mercenari italiani
sarebbero presenti tra le file dei mili-
ziani lealisti pro-Gheddafi che han-
no ieri assaltato Zawia . Lo afferma il
sito web libico di opposizione al Ma-
nara, basato all'estero. Sulla pagina
di Facebook di al Manara si legge
che circa venti miliziani sono stati
catturati ieri dai rivoltosi anti-regi-
me a Zawia. «Tra loro - si legge - an-
che italiani».

Gheddafi «ha richiamato» a Tripo-
li le forze speciali guidate dai figli,
segmenti dell'esercito fedeli alla sua
tribù e i loro alleati, mercenari africa-
ni addestrati in questi anni e che han-
no probabilmente già combattuto in
Sudan. La presenza di queste forze,
raccontano i testimoni, è visibile:
«Sembra la Somalia», dozzine di po-
sti di blocco sono stati istituiti sulle

strade principali da mercenari e uo-
mini in borghese. «Chiedono non so-
lo i documenti, ma anche di dimo-
strare il proprio sostegno a Ghedda-
fi, altrimenti sono problemi», raccon-
ta un testimone.

Intanto la diplomazia internazio-
nale è in fermento. Barack Obama
ha sentito telefonicamente Nicolas
Sarkozy. In un comunicato i due sol-
lecitano «la fine immediata dell'uso
della forza contro la popolazione ci-
vile». Consultazione telefonica di

Obama anche con il premier britanni-
co Cameron. Tagliata fuori l’Italia,
che pure è il Paese europeo piu vici-
no alla Libia. Questo è il livello di cre-
dibilità del governo di Silvio Berlu-
sconi. Il cui ministro degli Esteri Frat-
tini ieri, completamente spiazzato
dal precipitare degli eventi, propone-
va un’«inchiesta internazionale» sui
fatti di Libia.❖

L
a Cirenaica nelle mani dei
ribelli, Tripoli una città
spettrale e in bilico. Voci
contradditorie di una fu-
ga imminente di Ghedda-

fi e dell’arrivo di stuoli di mercenari.
Sullo sfondo cifre da ecatombe, alter-
nativamente confermate e smentite.
«Ci sono molti rischi ma che cosa stia
accadendo davvero è difficile dirlo,
le notizie sono troppo frammentarie
ed ognuno mi sembra stia raccontan-
do una Libia diversa - dice Stefano
Silvestri, presidente dell’Istituto Affa-
ri Internazionali -. Quello che si può
dire però è che Gheddafi non ha i
mezzi per controllare il territorio».
Molte defezioni nell’esercito, una par-
te del Paese che si proclama liberata.
Che cosa controlla il raìs?

«Ci sono notizie molto confuse e
poco credibili. Ma se una cosa è certa
è che in Libia l’esercito conta assai po-
co, con l’eccezione di un’unità di pre-
toriani. Tutto il resto ha enormi quan-
tità di armi, molti mezzi pesanti, car-
ri armati da riempirci le strade, ma
non ha né addestramento né un nu-
mero sufficiente di uomini. Stessa co-
sa per l’aviazione. Ci sono tanti ae-
rei, ma ogni pilota conta 80 ore di
volo l’anno: non è una cosa seria.
Molto più importante è la presenza
di unità paramilitari. Si tratta in que-
sto caso di circa 6000 uomini, i mer-
cenari di cui si parla in questi giorni
ma che sono una realtà da sempre. È
la legione straniera di Gheddafi, for-
mata soprattutto da africani, quella
che lui ha definito “legione panisla-
mica” e che ha spedito anche nel Su-
dan. Questa è sicuramente una pre-
senza più credibile. Sono uomini
molto ben armati».
Possono garantire a Gheddafi il con-
trollo del territorio?

«No. Possono impedire che ca-
da, questo sì, ma non il controllo
sul Paese».
Qualiscenarisiapronoaquestopun-
to? Gheddafi parlando alla tv ha det-
to ai ribelli: «Se non la smettete fare-
mo la fine dell’Iraq». È possibile una
prospettiva di tipo iracheno?
«Mi verrebbe da dire che ora l’Iraq
si trova in una situazione persino
migliore di quella attuale della Li-
bia. Ma battute a parte, è probabi-
le che Gheddaffi alludesse al ri-
schio di un intervento esterno. E al
momento non vedo questa possibi-
lità, a meno che non ci si venisse a
trovare di fronte al collasso com-
pleto dello Stato libico. Il rischio di
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Chi è

Secondo «Le Monde»
gli Usa sono pronti
all’intervento militare
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Per il presidente dell’Istituto affari internazionali
imiliziani possono solo aiutarlo a non cadere
ma recuperare il terreno perduto è impossibile
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DI...

Voci
di fuga

«Gheddafi è ormai pronto alla fuga. Testimoni locali con cui sono in contatto hanno
vistopreparare il suo jet privato», il presidentedella Comunità delMondoArabo in Italia (Co-
mai)FoadAodi,diceancheche«igruppidiopposizionelibicisonoconvinticheentro2giorni il
regimecadrà, idimostrantidellecittà liberatesi stannopreparandoamarciareversoTripoli».
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